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    Alla signora Maria Acquarono
    [S. Benigno Canavese], 1° settembre 18]82
    Stimabilissima Signora,
    Qualche volta ho avuto notizie vaghe di sua salute, ma in questo momento mi
resta un istante libero che di tutto buon cuore mi fo io stesso a dimandarne.
    Io ed i nostri giovanetti non abbiamo mai dimenticato né Lei né sua sorella
Vincenza e continueremo perché Dio le conservi ambedue sane e sante sino a tanto
che la S.ta Vergine ci accolga tutti nella misericordia del Signore.
    Dal 22 al 28 di questo mese sarò ad Alassio, a Dio piacendo, per una muta di
esercizi spirituali. Farei volentieri una volata fino a Porto Maurizio, ma non
so se il tempo me lo permetterà.
    Dio le benedica ambedue, e loro conceda l'abbondanza di sue celesti
benedizioni e vogliano pregare per questo poverello che loro sarà sempre in G.
C.
    Obbl.mo servitore Sac. Gio. Bosco
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